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“Come la Regione Molise sta promuovendo 
l'inclusione sociale mediante attività di 

agricoltura sociale”



UNA BREVE PREMESSA

Le  pratiche  di  agricoltura  sociale  sono  un  elemento 
emergente,  e  non  più trascurabile,  nello  scenario 
regionale, nazionale ed internazionale. 

Sono  sempre  di  più,  infatti,  le  imprese  agricole  che 
dimostrano interesse per l’organizzazione di percorsi di 
accoglienza e di  inclusione sociale e  lavorativa, e sono 
sempre di più le amministrazioni e le associazioni che si 
interessano  al  settore  per  rilanciare  i  territori  in  cui 
sono inserite.



E’ stato  acquisito  anche  che,  se  è vero  che  il 
consolidamento e  la crescita di tale fenomeno da una 
parte ne accresce la rilevanza sociale, è anche vero che 
dall’altra  alimenta  una  conseguente  richiesta  di 
comprensione scientifica, di valutazione degli esiti e di 
tutela  normativa,  ad  oggi  ancora  non  del  tutto 
approntati. 

Con  RURACT,  pertanto,  ci  siamo  posti  l’obiettivo di 
colmare  proprio  queste  carenze,  avendo  assodato  la 
valenza  strategica  dell’agricoltura  sociale  nelle 
politiche di sviluppo dei nostri Paesi. 



In  particolare,  l’agricoltura  sociale  si  presenta  come  la 
risposta  più adeguata  alla  situazione  di  precarietà vissuta 
dalla  maggior  parte  dei  nostri  territori  rurali,    che 
presentano  CRITICITA’ legate a:

• bassa densità di popolazione; 
• insediamenti sparsi; 
• difficoltà nella viabilità e nei trasporti;
• invecchiamento e spopolamento dovuto a una 

mancanza di opportunità; 
• presenza  di  un  patrimonio  ambientale,  

paesaggistico  e  culturale  non  adeguatamente 
valorizzato; 

• indebolimento delle reti di mutuo aiuto;
• indebolimento delle reti di servizi.



REGIONE MOLISE – MISURE ADOTTATE

Ormai  da  alcuni  anni,  anche  nel  Molise,  il  tema  dell’Agricoltura 
Sociale è stato oggetto di grande attenzione. 

La  Regione  Molise,  considerate  le  numerose  aree  rurali 
presenti sul territorio, ha approvato: 

‐ la Legge n.5 del 10 febbraio 2014 “Norme in materia di 
agricoltura  sociale” → considera  l’agricoltura  sociale 
come  “un  insieme  di  processi  che  utilizzano  le  attività
agricole  per  promuovere  attività aggregative  per  la 
collettività,  per  accompagnare  azioni  terapeutiche,  di 
riabilitazione, di inclusione sociale e lavorative di persone 
svantaggiate e a rischio di esclusione sociale, dando luogo 
a servizi innovativi che possono rispondere efficacemente 
alla crisi dei tradizionali sistemi di assistenza sociale”.



La  Regione,  in  passato,  ha  avviato  anche  importanti 
iniziative  nell’ambito  del Programma  di  Sviluppo 
Rurale 2007/2013,  tra  cui  risultano   particolarmente 
importanti, ai  fini del nostro discorso, quelle  inserite 
nell’Asse 1 e nell’Asse 3.

– All’interno  dell’Asse  1  sono  particolarmente   
significative la Misura 111 e la Misura 112. 



– La  Misura  111 riguarda  le  Azioni  nel  campo  della  formazione 
professionale e dell’informazione. 

OBIETTIVI  → investire  sul  capitale  umano  impiegato  nelle  attività
economiche, per favorire una migliore gestione delle stesse e risultati 
adeguati.  
Determinando:

• una  maggiore  sensibilizzazione  in  materia  di  qualità dei 
prodotti; 

• capacità di  innovazione  e  gestione  sostenibile  delle  risorse 
naturali  → in  linea  con  le  esigenze  di  salvaguardia  e 
valorizzazione del paesaggio e di protezione dell’ambiente. 

Per  il  perseguimento  di  tale  obiettivo  la  misura  finanzia  progetti 
formativi  per  giovani  agricoltori  finalizzati  all’acquisizione  di 
conoscenze e competenze professionali adeguate. 



‐ La Misura 112, invece, riguarda l’insediamento dei giovani agricoltori.

Essa, al fine di incoraggiare il ricambio generazionale e il miglioramento 
delle performance economiche delle imprese, si pone come obiettivi 
quello di:

• favorire l’insediamento di imprenditori agricoli giovani;
• favorire lo sviluppo di progetti imprenditoriali ed investimenti

sostenibili;
• promuovere reti di giovani imprenditori.

Possono accedere ai benefici previsti dalla presente misura i giovani che si 
insediano per la prima volta come titolari di azienda e non hanno, alla 
data di presentazione  della domanda, compiuto i 40 anni. 



‐ All’interno  dell’Asse  2  sono  da  segnalare  la Misura  311  e  la 
Misura 312. 

‐ La Misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole”:
• mira a contrastare  il problema della desertificazione demografica 
e dell’invecchiamento della popolazione residente; 
• contribuisce  al  “Mantenimento  e/o  creazione  di  nuove 
opportunità occupazionali in aree rurali”, attraverso:

 il  sostegno  di  investimenti  volti  a  favorire  il 
miglioramento delle strutture rurali;
 la diversificazione della produzione e  la  risposta 
alle  esigenze  dei  complessi  storico‐monumentali, 
come fabbricati, borghi e centri urbani minori. 



‐ La Misura 312 è finalizzata alla creazione e sviluppo di microimprese
operanti nel settori “tradizionali” dell’artigianato, del piccolo commercio 
e dei servizi alla persona. Articolata, in tre azioni, è soprattutto l’Azione 3 
a porsi a sostegno dell’agricoltura sociale attraverso azioni volte: 

• alla diffusione dei valori di solidarietà, reciprocità e mutuo 
aiuto, nonché a difesa del patrimonio  storico,  artistico  e 
culturale di un territorio; 

• all’incentivazione  di  nuove  forme  di  welfare  che 
valorizzino le specificità e le risorse  delle aree rurali;

• alla collaborazione tra imprese agricole, soggetti del terzo 
settore  e  istituzioni  pubbliche  per  migliorare  la  qualità
della vita e  l’integrazione sociale dei soggetti svantaggiati 
nelle zone critiche; 

• alla realizzazione di legami forti con il mondo del consumo 
critico e con i gruppi di acquisto solidale (GAS).



I  soggetti  beneficiari  sono  le 
microimprese, quelle cioè che: 

•impiegano meno di 10 persone ;
•realizzano un fatturato annuo o un totale 
di  bilancio  non  superiore  a  2  milioni  di 
euro, operanti nel settore dell’artigianato.



‐ Da evidenziare,  inoltre, è la Delibera di Giunta  regionale n. 615 del 
2/10/2012, che va ad  integrare  le disposizioni precedenti concernenti 
la  “Direttiva  sui  requisiti  strutturali  ed  organizzativi  dei  servizi
educativi per la prima infanzia”.

Essa definisce le specifiche funzionali ed organizzative per il 
servizio  educativo  AGRI‐NIDO,  quale  alternativa  al 
tradizionale nido d’infanzia per quanto attiene alla diversa 
localizzazione e alla più ridotta dimensione di recettività.

AGRI‐NIDO  → è un  servizio  pedagogico  che 
accoglie bambini da 3 a 36 mesi;
→ rispetta un progetto educativo coerente con 
quello  previsto  per  le  altre  tipologie  di  nidi, 
purché integrato da un’attenzione  al  rapporto 
tra  bambino  e  contesto  ambientale  in  cui  il 
servizio si colloca.



‐ La  Regione Molise  è,  infine,  partner  del  progetto AGRO‐
START nell’ambito  del  Programma  di  Cooperazione 
Transnazionale  South  East  Europe e  collabora  alle  attività
dello  stesso  volte  anche  a  promuovere  l’innovazione 
dell’impresa agricola diversificata.

Nello  specifico,  la  Regione  Molise  si  è occupata  di 
organizzare visite di studio nelle “social farming” locali. 



MISURE ADOTTATE DALLA REGIONE MOLISE

Progetto  Fattoria  Sociale  Azienda 
Agricola Marino Maurizio

Obiettivo  → recupero  di  persone 
svantaggiate,  mediante  la  realizzazione 
dell’ortoterapia e di attività laboratoriale 
di pratica assistita.

Ciò prevalentemente attraverso tre azioni.



AZIONI:

1.realizzazione  di  spazi  adatti  a  percorsi  terapeutici  e  di 
integrazione sociale e  lavorativa per soggetti con difficoltà
di vario tipo; 
2.diffusione di  informazioni  relative  all’agricoltura  sociale, 
all’eco‐sostenibilità ambientale,  alla  bio‐diversità, 
all’alimentazione e alla promozione di attività di recupero;
3.creazione  di  un  centro  di  ritrovo  socio‐culturale  in 
un’area territoriale svantaggiata. 



Progetto di Venditti Daniele

Obiettivo → realizzazione di un centro di supporto psico‐sociale per malati 
oncologici  in  fase di  recupero, con particolare  riferimento alle donne che 
sono state colpite da patologie oncologiche al seno. 

↓

Facendo leva sull’importante beneficio che 
tali  soggetti  potrebbero  trarre  da  un  più
stretto  contatto  con  la natura,  attraverso 
molte delle attività in essa radicate.



Progetto di Apicoltura Produttiva e Inclusione Sociale

Attuato da:
– Cooperativa APAM  (Associazione Produttori Apistici Molisani, 

in veste di imprenditore agricolo)
– Cooperativa sociale LAI, rappresentante del terzo settore.

Obiettivo  → realizzazione  di  attività produttive  apistiche  gestite  da 
personale “diversamente abile”, 

al fine di 
– offrire nuove opportunità occupazionali in aree rurali; 
– frenare la relativa tendenza allo spopolamento. 



“L’erba del vicino non è sempre più verde”

E’ promosso  dall’ASCOS  Onlus  (Associazione  Sviluppo  Cooperative  Sociali)  e 
dall’Amministrazione Provinciale di Isernia  

Obiettivo  → acquisire  una  conoscenza  diretta  degli 
ambienti  naturali,  agricoli  e  produttivi  del  territorio, 
attraverso  specifici  corsi  di  formazione  in  agricoltura 
sociale, 

al fine di 
intraprendere    nuovi  servizi  sociali    e  nuove  attività
lavorative.



ASSEGNAZIONE  DI AREE COMUNALI AD USO ORTI URBANI 
MEDIANTE  BANDO DI GARA A PROCEDURA APERTA

Il  Comune  di  Venafro,  lo  scorso  8 maggio  ha  assegnato  66  orti  urbani 
ubicati sul territorio comunale in Via Arginale Rava e Via della Carbonaia.

Obiettivo → essere di aiuto ai disoccupati o alle  famiglie bisognose  che 
abitano in edifici privi di spazi verdi.
Durata  → 5 anni



GRAZIE PER L’ATTENZIONE !

Vincenzo Niro
Presidente del Consiglio Regionale del Molise


